File: c|documenti|ACCORDOSINDCALE|IPOTESIACCORDO26GIUGNO2006

IPOTESI DI ACCORDO TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA E NIDIL-CGIL, FLC-CGIL, ALAI-CISL, ADI, per collaboratori coordinati continuativi, assegnisti di ricerca, medici specializzandi, dottorandi e borsisti di ricerca avanzata se titolari di borsa di durata pari o superiore ad un anno. 

Il giorno 06/12/2006 del tra l’Università di Modena e Reggio Emilia, con sede legale a Modena in Via Università n. 4, e le Rappresentanze delle Categorie di seguito specificate viene sottoscritto l’accordo disciplinante le seguenti “figure atipiche”: collaboratori coordinati continuativi, assegnisti di ricerca, medici specializzandi, dottorandi e borsisti di ricerca avanzata se titolari di borsa di  durata pari o superiore ad un anno.

Università di Modena e Reggio Emilia

Rappresentata da:

· Prof. Gian Carlo PELLACANI – Rettore                              ___________________

· Dott. Stefano RONCHETTI – Direttore Amministrativo       ___________________

Rappresentanze di Categoria:

NIdiL-CGIL di Modena, rappresentata da  Claudio Riso  ____ ______________

                                                                   Claudio Argilli  ___________________

FLC-CGIL di Modena, rappresentata da  Gianluca Tosetto___________________

ALAI-CISL di Modena, rappresentata da   Giuseppe Potenza ___________________

CPO UIL di Modena, rappresentata da  Raffaele Perfetto___________________

ADI di Modena, rappresentata da  Marcello Pinti________________________

ART. 1 

(AMBITO DI APPLICAZIONE E PROFESSIONALITA’ COINVOLTE)

Il presente accordo definisce e individua la disciplina applicabile alle seguenti tipologie di figure atipiche:

· Collaboratori coordinati e continuativi (nell’ambito dell’attività di ricerca e, in generale, per professionalità altamente qualificate)

· Assegnisti di ricerca

· Medici Specializzandi

· Dottorandi

· Borsisti di ricerca avanzata se titolari di borsa di durata pari o superiore ad un anno.

ART.2

(DURATA DELL’ACCORDO)

Il presente accordo ha la durata di due anni a decorrere dalla data di sottoscrizione e si intende tacitamente rinnovato. Nel caso in cui una delle parti firmatarie faccia pervenire richiesta scritta di rinegoziazione, almeno un mese prima della data di scadenza fissata, gli effetti del presente documento si protraggono fino a raggiungimento di nuovo accordo.

ART. 3

(INFORMAZIONE)

Le parti concordano nel determinare una forte relazione informativa sulle attività e sulle prospettive di sviluppo dell’attività di cui alla premessa e sulle situazioni di lavoro che coinvolgono i collaboratori e gli altri soggetti di cui all’art.1 del presente accordo. 

Inoltre l’Università si impegna a fornire alle Rappresentanze di Categoria firmatarie della presente intesa, con cadenza annuale, i dati in suo possesso relativi al numero dei soggetti di cui all’art. 1 del presente accordo.

A tal fine, le parti concordano nell'istituzione di un Osservatorio bilaterale, che verrà costituito entro due mesi dalla stipula del presente documento, con l'obiettivo di valutare  periodicamente e, comunque, su richiesta di uno dei firmatari del presente accordo, almeno due volte all’anno i dati e le prospettive di cui al presente articolo.

ART. 4

(RAPPORTI FRA L’UNIVERSITA’ E LE RAPPRESENTANZE DI CATEGORIA)

Le parti sono consapevoli che, allo stato attuale, fermo restando il generale principio di libertà di organizzazione, non esistono normative specifiche in materia di esercizio del diritto di organizzazione riguardante i soggetti di cui all’art.1 del presente accordo. Pur tuttavia, con la stipula dello stesso, intendono avviare relazioni improntate al rispetto e tese al riconoscimento reciproco della legittimità degli interessi in campo da tutelare. 

In considerazione di ciò, l’Università s’impegna a favorire l’attività associativa e sindacale dei soggetti di cui all’art.1 del presente accordo. 

Tutto ciò premesso e al fine di regolamentare la possibilità di esercitare i diritti di rappresentanza, si definisce quanto segue : 

· I soggetti di cui all’art.1 del presente accordo hanno diritto di sospendere l'erogazione della prestazione in corrispondenza delle assemblee indette dalle Rappresentanze delle Categorie firmatarie del presente accordo, per un massimo di 5 ore annuali, in quanto tale sospensione non pregiudica il perseguimento degli obiettivi fissati per ciascuna attività. Resta inteso che la convocazione dell'assemblea avverrà di norma con richiesta scritta inviata almeno 5 giorni prima all'Università.

· L’università metterà a disposizione, in luogo accessibile, una bacheca, per le comunicazioni delle Rappresentanze delle Categorie firmatarie del presente accordo e/o consentirà l'utilizzo delle bacheche esistenti nei vari luoghi di lavoro.

· L'’Università, inoltre, metterà a disposizione delle parti firmatarie del presente accordo un sito INTRANET per la divulgazione dello stesso e per le comunicazioni delle  Rappresentanze delle Categorie firmatarie.

Tale sito sarà gestito a cura dell'Ossevatorio bilaterale di cui all'art.3 del presente accordo.

· I soggetti di cui all’art.1 del presente accordo che prestano la loro attività presso l'Università potranno individuare una loro referenza, composta di tre persone da loro elette, che si coordinerà funzionalmente con le Rappresentanze Sindacali Unitarie di Ateneo per le sole materie di pertinenza dei rapporti di collaborazione. Sarà cura di ogni Rappresentanza di Categoria firmataria del presente accordo comunicare i nominativi dei referenti. 

ART.5

(SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO)

· Collaboratori coordinati e continuativi

Come da delibera del Consiglio di Amministrazione del 23.7.2004, ai collaboratori sono garantiti:

1)
informazioni generali sui rischi presenti in ambiente lavorativo ex art. 7, D. Lgs. 626/94, attraverso la scheda informativa allegata al contratto;

2)
formazione/addestramento specifici e inerenti l'attività svolta. Detto adempimento è a carico del Responsabile dell'attività didattica o di ricerca in laboratorio, ai sensi dell'art. 3 del Regolamento di Ateneo sulla sicurezza;

3)
dispositivi di protezione individuale (DPI), qualora il collaboratore frequenti laboratori chimici, fisici e biologici per i quali sono previste dette tutele aggiuntive (es. camici, occhiali di sicurezza, mascherina, cuffie, guanti, calzari o scarpe di sicurezza). La spesa relativa a ciascun collaboratore è a carico della Struttura di ricerca che si avvale della collaborazione.

4)
eventuale sorveglianza sanitaria;

5)
sorveglianza fisica nel caso di collaboratore che frequenti laboratori ove vengano manipolate sorgenti radiogene (dec. lgs. 230/95).

· Assegnisti di ricerca, Medici Specializzandi, Dottorandi, Borsisti di ricerca avanzata

Il Responsabile di Struttura, autonomamente o su indicazione dei Responsabili dell’attività di didattica o ricerca in laboratorio (RADORL), deve segnalare al Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Università (SPP), i soggetti appartenenti alle categorie in argomento che utilizzano laboratori, macchine, apparecchi ed attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ogni qualvolta uno di essi frequenti le Strutture di cui sopra.

Detta segnalazione, espletata mediante e mail all’indirizzo spp@unimore.it , deve indicare il nominativo del soggetto e la tipologia del rapporto con L’Università.

Sarà cura del Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Università inviare una “scheda mansioni” al singolo soggetto il quale dovrà completarla e restituirla, sempre al Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Università, con la firma di avvallo del Responsabile di Struttura.

Se l’attività segnalata/e nella “scheda mansioni” prevede, rispetto alla valutazione dei rischi specifica, la sorveglianza sanitaria, il Servizio di Prevenzione e Protezione provvederà a notificare al Medico competente dell’Università il nominativo e il rischio oggetto di sorveglianza. Sarà cura del Medico individuare appositi protocolli sanitari e frequenze, senza oneri in capo al soggetto sottoposto a sorveglianza medica.

In ottemperanza all’art. 3, 4° comma, del Regolamento dell’Università di Modena e Reggio Emilia sulla sicurezza, compete al Responsabile della attività didattica o di ricerca in laboratorio informare tutti i propri collaboratori sui rischi specifici connessi alle attività svolte e sulle corrette misure di prevenzione e protezione, sorvegliandone e verificandone l'operato, con particolare attenzione nei confronti degli studenti e dei soggetti ad essi equiparati.

E’ compito di ogni Dipartimento o gruppo di ricerca farsi carico dell’acquisto e della distribuzione dei dispositivi di protezione individuale in quantità sufficiente per ogni soggetto appartenente alle categorie in argomento.

ART. 6

(ATTIVITA’ DI AGGIORNAMENTO)

Considerando che l’attività di aggiornamento è uno degli aspetti più importanti ai fini della qualità e della valorizzazione dell’attività, l'Università si impegna a favorire e a farsi carico dell'accesso ad opportunità di aggiornamento qualora ciò sia funzionale al buon esito dell’attività dei soggetti di cui all’art.1 del presente accordo. Il costo dell’attività di aggiornamento dovrà gravare in via prioritaria sui fondi di ricerca sui quali grava anche il costo dell’attività prestata dal soggetto di cui all’art.1 del presente accordo. Per casi peculiari, ove tale condizione non sia possibile, l’Università mette a disposizione un fondo dedicato dell’importo annuo di € 10.000 e rimanda alla Conferenza dei Direttori di Dipartimento la formulazione della proposta di regolamentazione per la ripartizione di detto fondo.  Detta proposta dovrà pervenire alle parti firmatarie di questo accordo per la sottoscrizione entro sessanta giorni dalla data di stipula del presente accordo.

ART. 7

(TUTELA ASSICURATIVA)

Le condizioni assicurative sono definite come da documento allegato (allegato n. 1) che costituisce parte integrante del presente accordo.

ART. 8

(FONDO MUTUALISTICO)

L'Università  e le parti firmatarie del presente accordo si  impegnano a valutare la possibilità, alla luce della normativa vigente e della disponibilità di bilancio,  di costituire un fondo mutualistico da realizzarsi entro i sei mesi successivi alla stipula del presente accordo.

Lo scopo del fondo sarà quello di erogare alle figure di cui all'art. 1 del presente accordo un indennizzo in caso di assenza per malattia e per maternità.

Tale fondo sarà rigorosamente senza alcun fine di lucro.

ART. 9

(DISPOSIZIONI FINALI E CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA)

Le parti s’impegnano, qualora intervengano ulteriori modifiche di carattere legislativo, ad incontrarsi in tempi brevissimi, per armonizzare, se del caso, il contenuto del presente accordo con la normativa entrata in vigore.

Le parti si danno anche reciprocamente atto che quanto previsto nel presente accordo non entra nel merito delle scelte tecnico organizzative dell’Università e che, quindi, non agisce sulla scelta e sulle motivazioni concernenti l’attivazione di contratti né, tanto meno, nei contenuti dei progetti o programmi di ricerca e di studio. 

Pertanto, ferma restando l’autonoma scelta dell’Università, le presenti regole si attuano nella convinzione congiunta di regolamentare legittimamente, secondo quanto consentito dalle norme di legge e nel migliore dei modi, i rapporti di cui l’Università ha scelto l’attivazione. 

ART.10

(ENTRATA IN VIGORE)

Il presente accordo entrerà in vigore……………………

Relativamente ai soli medici specializzandi l’accordo entrerà in vigore dall’anno accademico 2006/07, così come stabilito dalla normativa di riferimento (D. Lgs. 17 agosto 1999, nr. 368 e successive modificazioni).



